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GUERRA ALLA CRIMINALITÀ

Il prefetto agli imprenditori: «Lottiamo insieme»
Incontro con Confindustria, sullo sfondo l’interdittiva antimafia a due aziende

Sessanta imprenditori hanno preso parte a
un incontro con il prefetto Raffaele Grassi
(foto). Incontro concordato da tempo con il
presidente di Confindustria, Gianni Rotice,

ma inevitabili i riferimenti alle recenti in-
terdittive antimafia a due aziende (non as-
sociate a via Valentini). «Lottiamo insieme».

SERVIZIO A PAG. III >>
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LOTTA ALLA MAFIA
INEDITO VERTICE IN PREFETTURA

LE DUE AZIENDE INTERDETTE
Grassi: «L’incontro con Confindustria era
programmato da tempo, l’interdittiva alle
due aziende una coincidenza significativa»

IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA
Rotice: «Grazie al prefetto possiamo ora aprire
un percorso al nostro interno. Chiediamo
meno burocrazia e di non essere lasciati soli»

«È come la guerra di liberazione»
Il prefetto agli imprenditori: «Lo Stato è vicino, combattiamo insieme la criminalità»

l L’impresa si mette allo
specchio in Prefettura, la cri-
minalità organizzata minaccia
il tessuto produttivo locale.
L’incontro di ieri mattina fra il
prefetto e oltre sessanta im-
prenditori di Confindustria era
programmato dallo scorso giu-
gno, ma si è tenuto a tre giorni
di distanza (17 settembre) dalla
clamorosa interdittiva antima-
fia a carico delle aziende Adria-
tica Servizi e Ctm (peraltro non
iscritte alla stessa associazio-
ne), fatto che ha inevitabilmen-
te caratterizzato un evento che

di per sè ha pochi precedenti.
L’incidente appare come «una
fortunata coincidenza» per il
rappresentante del governo
che la Gazzetta ha ascoltato
subito dopo la conclusione
dell’inedito vertice. La pensa
così anche il presidente degli
industriali, Gianni Rotice:
«Una coincidenza senza dubbio
in un momento molto delicato
per l’imprenditoria foggiana:
voglio ricordare che finora di
interdittive antimafia ce ne so-

menti, racket delle estorsioni.
Vogliamo continuare ad anda-
re avanti così?».

«La partecipazione di così
tanti imprenditori a un incon-
tro di questo tipo dimostra da
che parte vogliono stare le im-
prese - la replica di Rotice - ma
questi percorsi non possono es-
sere fatti da soli. L’imprendi -
tore non può essere lasciato al
suo destino, chiediamo una
Pubblica amministrazione più
responsabile affinchè noi si rie-
sca a fare il nostro mestiere
senza ostacoli di alcun tipo:

FACCIA
A FACCIA
Gli
imprenditori
di
Confindustria
ieri nella
sala delle
cerimonie
di Palazzo
del governo,
in basso il
prefetto
Raffaele
Grassi (a
sinistra) [foto
Maizzi]

.

no state ben sette a carico di
imprese e che per gli impren-
ditori di questa provincia è di-
ventato molto difficile mettere
il naso fuori, da quando su
questo territorio pende l’ana -
tema della “quarta mafia”».

«Economia, lavoro, occupa-
zione, sviluppo, sicurezza e
contrasto alla burocrazia», i te-
mi di cui sarebbe dovuto prin-
cipalmente parlare nella sala
dei grandi eventi al primo pia-
no del Palazzo del governo. Si è
parlato in realtà soprattutto di
criminalità, come combattere
questo flagello e quali inizia-
tive adottare insieme: «Ho of-
ferto la mia disponibilità - dice
Grassi - a sentire la voce
dell’imprenditoria che è il tes-
suto più vulnerabile e aggre-
dibile da parte della crimina-
lità mafiosa. Ho espresso il de-
siderio di fare rete insieme al
mondo imprenditoriale, l’uni -
co modo che abbiamo per vin-
cere questa guerra di libera-
zione. Se siamo coesi - aggiun-
ge Grassi - l’unione fa la forza.
All’imprenditoria onesta il
prefetto offre la propria dispo-
nibilità per fare emergere in-
sieme alle forze dell’ordine
quegli aspetti che costituisco-
no momenti di sofferenza in
molte realtà imprenditoriali e
gli imprenditori presenti me lo
hanno confermato. Oggi sono
soggetti a pressioni, taglieggia-

60 IMPRENDITORI
Alla riunione presenti 60
imprenditori. Il motto:
« L’unione fa la forza»

chiediamo meno burocrazia,
meno cappi al collo e non vo-
gliamo correre il rischio di re-
stare isolati».

Il prefetto di rimando ha
chiesto ieri a Confindustria di
costituire l’associazione Anti-
racket: «Possibile che una se-
zione grande come quella di
Foggia non ce l’abbia?». Pa-
rimenti potrebbe sorprendere
come l’associazione degli in-
dustriali non si sia (ancora)
costituita parte civile nel pro-
cesso che vede imputati i boss
del racket di “DecimAzione”.

«Questo per noi è stato un pri-
mo incontro di un certo tipo - la
risposta di Rotice - sono temi
importanti, confesso che per la
prima volta, grazie al prefetto,
ne abbiamo parlato anche tra
di noi in maniera più diffusa e
approfondita. Io credo che oggi
(ieri: ndr) sia venuto fuori il
vero volto del sistema impren-
ditoriale perbene che ora non
può restare alla finestra e deve
guardare avanti».

[m.lev.]

GLI OBIETTIVI
Associazione Antiracket,

costituzione di parte civile:
«Non saremo alla finestra»
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LA VISITA
IL PREMIER IN PUGLIA

L’ISTITUTO POLIGRAFICO
Investiti 65 milioni di euro per rinnovare
lo stabilimento e aumnetare gli addetti
a 350. La filiera corta di «Valoridicarta»

Conte: così risorge
l’ex cartiera di Foggia
Il premier benedice la sinergia Bankitalia-Zecca dello Stato ZECCA DELLO STATO Foto di gruppo col premier Conte a Foggia

MASSIMO LEVANTACI

l FOGGIA. Il «new deal» italiano il
presidente del Consiglio Giuseppe
Conte lo vede proiettato nella resur-
rezione della Cartiera di Foggia: «Un
impianto destinato alla chiusura 4
anni fa, oggi stabilimento d'eccellen-
za in Europa in grado di sviluppare le
più sofisticate tecnologie in tema di
anticontraffazione». Per il premier
foggiano il parallelo diviene quasi un
auspicio per il suo governo: «Qui si è
deciso di investire su capitale fisico e
umano, il ritardo dello sviluppo nelle
regioni del Mezzogiorno dipende dal
fatto che in questi anni non sono stati
compiuti analoghi investimenti in
queste aree. Dobbiamo ridurre il di-
vario Nord-Sud partendo dagli inve-
stimenti sulle infrastrutture, miglio-
rando i redditi delle famiglie meno
abbienti».

Il premier ha tenuto a battesimo
ieri nello storico poligrafico, anno di
nascita 1934, la società «Valoridicar-
ta», prima partnership industriale
fra Istituto poligrafico dello Stato e
Banca d'Italia per la produzione della
carta filigranata dalla quale si rica-
vano le banconote. Un processo per la
prima volta integrato: «Fino a poco
tempo fa – ricorda Paolo Aielli, neo-
presidente di Valoridicarta e ammi-

nistratore delegato del gruppo Ipzs –
la carta per le banconote la compra-
vamo dai privati, anche all’estero,
oggi abbiamo unificato tutto nello
stabilimento di Foggia che eleverà
gli standard di sicurezza sulla fattura
dei biglietti». L'unificazione è nel
processo produttivo: la carta filigra-
nata prodotta a Foggia sarà conse-
gnata alla stamperia della Banca d'I-
talia in via Tuscolana a Roma con
all'interno già i sistemi di sicurezza
anticontraffazione, gli ologrammi,
destinati questi ultimi a essere pro-
cessati con tecnologia sempre più so-
fisticata. Valoridicarta avrà al suo
interno anche un centro di ricerca
per lo sviluppo di nuovi materiali e
tecniche di produzione per abbattere
i costi di produzione. «L'istituto po-
ligrafico – ha aggiunto Aielli – ha
investito in questo stabilimento 65
milioni per rinnovarlo da cima a fon-
do, l'occupazione salirà entro fine an-
no da 250 a 350 unità. E' un processo di
rinnovamento che riguarda tutto l'I-
stituto: abbiamo rinnovato il mana-
gement per il 70%, introdotto nuovo
personale per il 40% investito com-
plessivamente oltre cento milioni».

Valoridicarta è stata accreditata
dalla Bce, la Banca centrale europea,
il 28 maggio scorso dopo oltre un
anno di rigida istruttoria. In base

agli accordi di Eurosistema, la Banca
d'Italia acquisterà il 40% delle ban-
conote dalla stamperia francese in-
dividuata dalla Bce quale punto di
riferimento europeo, il resto della
fornitura dovrà provenire dallo sta-
bilimento di Foggia. «Avremo un
nuovo sistema di produzione e stam-
pa delle banconote dell'euro – ha det-
to Francesco Nicolò, presidente di
Valodicarta e vice capo del dipar-
timento Circolazione monetaria del-
la Banca d'Italia – un sistema che si
articolerà su sei banche centrali in
Europa, compresa quella italiana.
L'obiettivo di Bankitalia è portare il
livello di efficienza e produzione dei
biglietti entro il 2022 sul modello dei
privati, oggi su standard ancora mi-
gliori rispetto al sistema pubblico».

A Foggia si ricongiunge un siste-
ma che avrà ricadute dirette sull'oc-
cupazione in Cartiera e che risente
anche di antichi e fascinosi riverberi
legati al territorio, simboli della ri-
nascita italiana tanto cara a Conte.
Lo ha ricordato, il direttore generale
della Banca d'Italia, Fabio Panetta:
«Donato Menichella (storico gover-
natore della Banca d'Italia nel do-
poguerra, foggiano di Biccari: ndr) fu
ideatore della Cassa per il Mezzo-
giorno, quel Mezzogiorno tornato a
essere il problema del nostro paese».
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Panetta: «Ora fusioni
per le banche del Sud»
Il direttore generale di Bankitalia: servono alla crescita del Paese

l ROMA. La Banca d’Italia trae
un sospiro di sollievo per aver
evitato il fallimento di Carige e
guarda ora a un’altra area, quella
del Sud dove gli istituti di credito,
Popolare di Bari in primis, hanno
sofferto di più a causa della crisi.
Per il direttore generale Fabio Pa-
netta gli istituti rimasti nella zona,
di dimensioni ridotte,
devono ora avviare del-
le fusioni anche per po-
ter meglio accompa-
gnare una ripartenza
del Mezzogiorno il cui
ritardo «è inaccettabile
e ingiustificabile» e pe-
raltro comprime anche
la crescita del Centro
Nord.

Via Nazionale non
ha comunque in mente
di «ricreare «banche
del territorio», i cui li-
miti sono apparsi evi-
denti con la crisi». Ser-
vono istituti «operanti
alla frontiera dell’efficienza e in
grado di far ricorso alla tecnologia».
In questo modo si possono «rea-
lizzare economie di scala e di di-
versificazione e mettere a fattor
comune le conoscenze sull’econo-
mia reale».

Si vedrà nei prossimi mesi quale
sarà appunto il piano della Popolare
di Bari che, dopo una pulizia di
bilancio in corso e il cambio di
vertice (con l’arrivo di Gianvito
Giannelli e l’uscita dello storico
presidente Jacobini) potrebbe av-
viare trattative per una fusione con
alcuni altri istituti. Contatti in tal

senso sarebbero stati già avviati ma
il percorso prevede comunque pri-
ma un risanamento operativo e la
trasformazione in spa.

Un sistema creditizio efficiente è
appunto, secondo Panetta, fonda-
mentale per il Mezzogiorno dove

l’accesso al mercato creditizio delle
imprese è meno agevole che nelle
altre aree del Paese e le aziende
dipendono molto dalle banche. Ma
«se non riusciremo a portare il
Mezzogiorno su un sentiero di cre-
scita robusto, duraturo non ci potrà
essere vero progresso per l’Italia»
spiega il dg che indica due misure
per aumentare il Pil e frenare
l’emoraggia di giovani senza la-
voro: taglio del costo del lavoro e
investimenti, anche pubblici.

«Le nostre stime - sottolinea -
indicano che un aumento degli in-
vestimenti pubblici accompagnato
da misure volte a ridurre il costo
del lavoro rafforzerebbe l’aumento
dell’occupazione» al Sud «rispetto a
quanto ottenibile agendo sui soli
investimenti».

Al riguardo un incremento di
quelli pubblici nel Mezzogiorno pa-
ri all’1 per cento del suo PIL per un
decennio, ossia 4 miliardi annui,
avrebbe effetti espansivi significa-
tivi per l’intera economia italiana».
Sebbene lo stimolo pubblico ipo-
tizzato abbia dimensioni ridotte ri-
spetto all’economia del Centro
Nord, le simulazioni di Bankitalia
indicano che il Pil di quest’area
potrebbe aumentare fino allo 0,3 per
cento.

ECONOMIA&FINANZA

PALAZZO KOCH La storica sede di Bankitalia a Roma

DIRETTORE GENERALE Fabio Panetta ai vertici della Banca d’Italia
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IL POLO INDUSTRIALE
NUOVA MISSION IN VIA DEL MARE

INSIEME IPZS E BANCA D’ITALIA
La nuova società dell’Istituto Poligrafico dello
Stato partecipata con il 15% da Banca d’Italia.
E’ stata accreditata dalla Bce il 28 maggio

RICERCA SUI NUOVI MATERIALI
A Foggia sarà attivo un centro di ricerca sui
nuovi materiali, 60 i dipendenti. Svilupperà
studi per la riduzione dei costi di produzione

Banconote e sicurezza in Cartiera
Il Poligrafico si trasforma, il presidente del Consiglio tiene a battesimo «Valoridicarta»

MASSIMO LEVANTACI

l Banconote e sistemi di
sicurezza viaggeranno per la
prima volta insieme, nello
stesso processo produttivo. Il
cerchio si chiude a Foggia
dove l’Istituto poligrafico
inaugura oggi pomeriggio, al-
la presenza del presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, la
nuova società in house Va-
loridicarta partecipata da Ip-
zs (85%) e Banca d’Italia
(15%). E’ un grande progetto
industriale quello che vede al
centro la storica cartiera di
via del Mare, oggetto già da
un paio di anni di un mas-
siccio piano di potenziamen-
to produttivo e di valoriz-
zazione del know-how tecno-
logico che da ottant’anni anni
fanno di questo stabilimento
un presidio fisso sulle pro-
duzioni di Stato (targhe auto,
carte valori, bollini farma-
ceutici). Valoridicarta diven-
ta forse il compimento di un
percorso, la consacrazione di
un’esperienza industriale
che nel 2015 rischiava l’in-
gloriosa fine come sovente
ricorda l’amministratore de-
legato Aielli a cui si deve la
resurre -
zione della
più antica
fabbrica
della città,
anno di na-
scita 1936.
L’accredi -
tamento
da parte
della Bce della società Ip-
zs-Banca d’Italia, avvenuto lo
scorso 28 maggio, s’inquadra
in un percorso monetario a
livello comunitario - deno-
minato Eurosistema 2015 -
organizzato secondo un nuo-
vo schema di indirizzo. La
Banca d’Italia attingerà da
questo sistema le banconote
da mettere in circolazione nel
nostro paese: per il 40% dalla
cartiera francese che sarà
presa a riferimento da tutte le
altre banche centrali euro-
pee, il resto arriverà da Va-
loridicarta.

La nuova organizzazione è
stata studiata per abbattere i
costi di produzione e favorire
una più forte integrazione fra
le stamperie in house e una
maggiore standardizzazione
delle materie prime.

Lo stabilimento di Foggia
in questo ambito si trasfor-
merà in un grande centro
produttivo e di ricerca sui
nuovi materiali adottati per
la carta filigranata. Non a
caso l’integrazione fra carta
ed elementi di sicurezza ri-
sponde, oltre che a particolari
fattori di controllo, anche
all’esigenza di abbattere i co-
sti delle materie prime. In
occasione della presentazio-
ne di Valoridicarta, lo scorso
15 luglio a Roma alla pre-
senza dell’ex ministro
dell’Economia, Giovanni
Tria, l’ad Aielli aveva ricor-
dato come in passato una
produzione di siffatta deli-
catezza fosse affidata a «for-
niture poco affidabili». A Fog-
gia si concentrerà un vero e
proprio polo dell’autenticità e
dell’anticontraffazione, carta
filigranata e sistemi ologra-

fici saranno compresi in un
regime di autoproduzione di
banconote unico nel suo ge-
nere almeno in Italia. Gli
impianti attivati (dovrebbero
entrare in produzione il 23

settembre)
hanno un
valore di
riferimen -
to di 50 mi-
lioni e rea-
lizzano un
fatturato
di 19 milio-
ni per il

primo triennio. Gli occupati,
circa 60, saranno tutti im-
pegnati sul fronte della ri-
cerca di nuovi materiali con
l’obiettivo di aumentare il
livello di qualità, sicurezza e
ridurre i costi di produzione

oltre a perseguire criteri di
compatibilità ambientale
premessa essenziale (insieme
all’abbattimento dei costi) del
programma. Il rafforzamento
delle misure di anticontraf-
fazione per rendere sempre
più difficile la vita dei falsari,
punta su nuove tecniche di
produzione della carta già in
circolazione: non a caso la
carta filigranata nella secon-
da serie dell’euro incorpora
già una serie di nuove ca-
ratteristiche di sicurezza (fi-
lo, lamine olografiche) e no-
vità sugli inchiostri con la
lamina trasparente introdot-
ta nelle banconote da 5 e 10
euro.

Valoridicarta si occuperà
anche della produzione di do-
cumenti d’identità e di pas-

saporti, la macchina in “ton -
do” presente a Foggia è con-
siderata tra le più avanzate al
mondo. Nel 2020 verrà ag-
giunto anche il reparto delle
produzioni olografiche, il
centro di ricerca svilupperà
soluzioni sui nuovi materiali
e non avrà altre funzioni ac-
cessorie (amministrative, di
produzione) proprio a sotto-
lineare l’esclusivo ruolo as-
segnatogli da Ipzs e Banki-
talia.

Per aumentare il livello di
sicurezza di un impianto già
blindato (trenta guardie giu-
rate armate di alternano in
turni di guardia) è previsto
all’interno dello stabilimen-
to, secondo quanto si voci-
fera, anche un presidio della
Guardia di finanza.

PASSATO E FUTURO Un particolare della
Macchina continua dello stabilimento poligrafico, a
sinistra il cortile dell’impianto grafico-cartaio

UNICO IMPIANTO
Carta filigranata e sistemi
di sicurezza per la prima

volta in un unico impianto
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Torna il «Palio delle contrade»
Il 12 e 13 ottobre il rush finale
Domani al castello il prologo dei festeggiamenti per re Manfredi

MANFREDONIA Torna il «Torneo delle contrade»

MANFREDONIA LA MANIFESTAZIONE E’ STATA VOLUTA DALL’ASE SPA PER PROMUOVERE LA CULTURA DELL’AMBIENTE

l MANFREDONIA. Storia, arte, ambien-
talismo, cultura: tutto in una manifestazione
imperniata sul “Palio delle contrade delle
torri” con prologo domani quando i cortei
storici delle contrade confluiranno nel fos-
sato del castello (ore 19.30) per il proclama dei
festeggiamenti in onore di re Manfredi il 12 e
13 ottobre prossimi che avranno quale sug-
gestivo scenario lo storico fossato del ca-
stello manfredino.

Una rievocazione dei tempi degli inizi del-
la Manfredonia sveva-angioina, tra storia,
spettacolo e educazione ambientale con una
strizzatina d’occhi al turismo. Promotrice
della manifestazione che si preannuncia di
grande e interessante spessore culturale per
le articolazioni che presenta, l’Ase SpA,
l’Azienda ecologica speciale, la tanto discus-
sa azienda cui è demandato il gravoso com-
pito della tenuta dell’igiene urbana della cit-
tà.

«La cura della città dal punto di vista
essenzialmente della gestione di rifiuti solidi
urbani, è operazione complessa e articolata
il cui onere ricade giustamente sull’Ase, ma

che coinvolge direttamente anche i cittadini
che spesso dimenticano o non si rendono
completamente conto di questa loro fonda-
mentale funzione> rileva l’amministratore
unico Ase Franco Barbone, che ha impresso
una sterzata all’organizzazione più efficien-
te dei servizi aziendali e nel coinvolgimento
dei cittadini attraverso iniziative finalizzate
a migliorare la loro partecipazione alla rac-
colta dei rifiuti col sistema porta a porta. Tra
queste quella che ha come riferimento per
l’appunto il “Palio delle contrade”.

«E’ notorio il momento attuale – annota
Barbone - fortemente legato all’ambiente,
alla ecologia. Sull’onda di questo entusiasmo
ho chiesto, ottenendolo, agli organizzatori
del Palio di abbinare a quell’evento una serie
di attività, una opportuna occasione per sen-
sibilizzare la città, la popolazione e i turisti,

verso comportamenti più rispettosi
dell’ambiente e dunque nella più at-
tenta raccolta indifferenziata dei ri-
fiuti».

Un progetto complesso patrocina-
to dal Comune di Manfredonia, nel
quale ruolo determinante è stato af-
fidato all’associazione “il Teatrocin-
que” che attraverso rappresentazio-
ni teatrali appositamente preparate,
evidenzieranno spunti educativi, di
informazione e di sensibilizzazione
inerenti ai temi della gestione dei
rifiuti e più in generale ai temi
dell’ecologia con particolare riferi-
mento alla plastica abbandonata in
mare. «Saranno delle brevi sceneg-
giate – spiega il regista di Teatro-

cinque, Vittorio Tricarico – che spigheranno
con dimostrazioni concrete, motivazioni ed
effetti delle buone pratiche virtuose della
gestione dei rifiuti». Programmati anche di-
battiti con la partecipazione di esperti del
settore e uno spettacolo teatrale.

Una idea, un progetto che ha incontrato il
favore di aziende e cittadini che hanno ade-
rito con entusiasmo al finanziamento delle
manifestazioni. L’Ase, insomma, ha riscosso
fiducia e credito.

Michele Apollonio

MANFREDONIA Appuntamento il 12 e 13 ottobre
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RILANCIO INDUSTRIALE
LA «FABBRICA DELLE BANCONOTE»

IL PREMIER
NELLA
FABBRICA Il
presidente del
Consiglio
Giuseppe Conte
parla al
Poligrafico, a
sinistra un
gruppo di
lavoratori.
Nell’altra foto
uno scorcio
della platea [foto
Maizzi]

.

MASSIMO LEVANTACI

l La vecchia Cartiera ha
celebrato ieri uno dei suoi
momenti più solenni della sua
ultraottantennale storia. Il
presidente del Consiglio ha
officiato la definitiva rinasci-
ta, dopo aver ricordato i tempi
bui e il rischio che si chiu-
dessero definitivamente i bat-
tenti. «Questo grande impian-
to industriale, il più antico
della città - ha ricordato il
premier Giuseppe Conte - che
oggi vive una storia nuova
grazie alla capacità delle sue
maestranze e a una visione di
sviluppo che l’ha accompa-
gnato».

La vecchia Cartiera da mil-
le e passa dipendenti oggi non
c’è più, sostituita da un im-
pianto modello, specializzato
sui sistemi di sicurezza e sulle
produzioni “di Stato” dall’alto
valore aggiunto (bollini far-
maceutici, le schede del Gioco
lotto, le targhe automobili-
stiche) e che adesso va inon-
tro alla consacrazione della
produzione di carta filigra-
nata in partnership con la
Banca d’Italia. Il presidente
del Consiglio, Giuseppe Con-
te, lo ha ricordato soprattutto
da foggiano questo stabili-
mento: «Un grande impianto,
la ricordiamo tutti “la car-
tiera di Foggia”. Un po’ finito
nel dimenticatoio, vittima
dell’obsolescenza dei macchi-
nari e del mercato che pro-
duceva a ritmi e costi molto
più bassi.
Ora è cam-
biato tutto,
questa fab-
brica può di-
ventare dav-
vero un sim-
bolo della ri-
nascita per
tutto il Sud».

«Valoridicarta», la società
partecipata per l’85% dall’Ipzs
e il 15% da Bankitalia è un
laboratorio di ricerca e di
sperimentazione sui nuovi
materiali per fare delle ban-
conote un prodotto sempre
più evoluto dagli alti livelli di
anticontraffazione. «Una
grande operazione di sistema
tra antico e moderno - dice
ancora Conte - il vecchio po-
ligrafico che si rinnova grazie
alle tecnologie, ai metodi in-
novativi di produzione. Un
grande risultato per Foggia, la
Capitanata, tutto il made in
Italy».

A Foggia Valoridicarta rea-
lizzerà circa il 60% della carta
filigranata utilizzata poi per
la produzione delle bancono-
te, l’amministratore delegato
della neonata società sotto-
linea i progressi fatti regi-
strare dallo stabilimento di
Foggia per raggiungere que-
sto traguardo: «Questo sta-
bilimento ha visto aumentare
le competenze del suo per-
sonale ed è stato completa-
mente rinnovato nelle sue
strutture. Voglio ricordare -
dice Paolo Aielli - che ab-
biamo investito in questi im-

pianti 65 milioni per ammo-
dernarne il tessuto produt-
tivo, abbiamo messo mano
per la prima volta alla gi-
gantesca bonifica del parco
Paglia che resisteva intatto
dalla Seconda guerra mon-
diale. E’ stato attuato un gran-
de processo di rinnovamento
che ora si completa con que-
sta nuova società nata d’in -
tesa fra Ipzs e Banca d’Ita-
lia».

Valoridicarta ha ottenuto il
via libera
della Bce, la
Banca cen-
trale euro-
pea, dopo
controlli e
verifiche du-
rate oltre un
anno. Lo sta-
bilimento

della carta filigranata sorge
sul retro del grande polo car-
taio qual è oggi il poligrafico
di Foggia, intorno al capan-
none è stata eretta un’ulte-
riore recinzione alta oltre
quattro metri. Ieri l’impianto
per motivi di sicurezza è stato
visitato solo dal premier e
dalle autorità locali. Un even-
to per la città al quale hanno
preso parte il sindaco Franco
Landella, il presidente della
Provincia, Nicola Gatta, il
presidente della Regione, Mi-
chele Emiliano, il prefetto
Raffaele Grassi e il presidente
di Confindustria, Gianni Ro-
tice in rappresentanza del
mondo produttivo.

«L’occupazione in questa
fabbrica - ricorda Aielli - rag-
giungerà quota 350 entro fine
anno, siamo orgogliosi della
crescita di quasi cento unità
di personale negli ultimi anni
a conferma delle potenzialità
di uno stabilimento il cui va-
lore è stato riconosciuto dalla
Banca centrale europea con
quell’accreditamento che
riempie d’orgoglio tutti noi».
Un nuovo inizio per la Car-
tiera, polo d’innovazione per
tutto il paese.

«Il denaro di carta non sarà
sommerso dai contactless»
Panetta (Bankitalia): «Ripartire dal Sud la chiave di volta»

DIVARIO
NORD-SUD
Fabio
Panetta
direttore
generale
della Banca
d’Italia, a
destra selfie
con i
lavoratori di
Conte con
Emiliano e
Landella
[foto Maizzi

.

CARTA E SISTEMI DI SICUREZZA
L’impianto produrrà carta filigranata per la
Banca d’Italia. Con il presidente del Consiglio
il sindaco Landella e il presidente Emiliano

l La Banca d’Italia guarda alla par-
tnershop con l’Istituto poligrafico dello
Stato come a un momento di svolta
anche per l’economia del Mezzogiorno
che deve riprendere a camminare an-
che attraverso sistemi virtuosi come
quello che nasce intorno a «Valori-
dicarta», società che si occuperà della
produzione di carta filigranata e di
banconote con metodi sempre più so-
fisticati facendo leva su un centro di
ricerca altamente qualificato la cui mis-
sion sarà soltanto quella di studiare
nuovi metodi anticontraffazione, mi-
gliorare la qualità dei materiali, svi-
luppare conoscenze in un settore - quel-
lo del denaro di carta - che ad onta dei
sistemi elettronici più innovativi (i co-
siddetti “contactless”) oggi in circo-
lazione promette tuttavia di godere di
lunga vita. E questi investimenti lo
dimostrano.

Ieri il direttore generale della Banca
d’Italia ha letto una lunga relazione,
molto apprezzata dal capo del governo,
che si concentra essenzialmente sul
divario Nord-Sud, sui problemi antichi
che non sono stati risolti. Ha ricordato
anche Donato Menichella il direttore
generale, ovvero il governatore ori-
ginario di Biccari che «ideò la Cassa per
il Mezzogiorno», uno strumento he per-
mise al Mezzogiorno di veder crescere i
proprio Pil (prodotto interno lordo) di
quasi quindici punti negli anni ‘50
rispetto alle regioni del Nord. «Poi dagli
anni ‘70 - ha ricordato Panetta - la
convergenza del Pil rispetto a quella del
Nord si è interrotta».

«Se non riusciremo a portare il mez-
zogiorno su un sentiero di crescita
robusto - ha detto il direttore generale
della Banca d’Italia - non ci potrà essere
un vero progresso per l’Italia. E’ un

obbligo verso un terzo dei cittadini
italiani, cui vanno garantiti servizi ade-
guati, diritti opportunità. Ma è anche
un problema per tutta l’eonomia na-
zionale: un mezzogiorno stagnante com-
prime il mercato domestico a danno
anche dell’economia del Centro Nord».

La società Valoridicarta - hanno sot-
tolineato i vertici della banca centrale -
nasce peer sviluppare e valorizzare le
risorse pubbliche, migliorare la qualità
e ridurre i costi di stampa delle ban-
conote in euro. «Questo sodalizio tra i
due istituti - ha aggiunto Fabio Panetta
- ha al centro della propri attività il bene
pubblico. Questa iniziativa a Foggia - ha
rilevato ancora il dg - mi consente di
tornare a parlare dello sviluppo del
Mezzogiorno che rappresenta il pro-
blama irrisolto dell’economia italiana.
Nelle regioni meridionali il Pil pro
capite è la metà di quello del Centro

Nord; la disoccupazione è prossima al 20
per cento, il doppio di quella del rsto del
paese. Le diseguaglianze e l’incidenza
della povertà sono ampie. La dotazione
infrastrutturale e la qualità dei servizi
pubblici essenziali sono insoddisfacen-
ti».

Una via d’uscita è possibile, annota
Panetta: «L’economia meridionale non
è uniforme. Essa presenta esempi di
successo che dimostrano che la con-
vergenza è un obiettivo possibile. Vi
sono aree industriali vitali sia in com-
parti tradizionali come l’abbigliamento
e l’alimentare, sia in settori avanzati
quali l’aerospaziale, le apparecchiature
elettroniche e della misurazione. Nel
turismo si sono affermate aree che,
anche grazie allo sviluppo di voli a
basso costo, hanno accresciuto la ca-
pacità di intercettare la domanda in-
ternazionale. Ma questi esmpi - ag-

La vecchia Cartiera simbolo
di innovazione e modernità
Conte: «La ricordo da bambino». Oggi è un polo tecnologico di primo livello

AIELLI
« L’occupazione

aumentata di cento unità,
investito 65 milioni»
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CERIIMONIA
IN VIA DEL MARE
Una fase
dell’inaugurazione
della nuova società
Valoridicarta
nell’impianto
di via del Mare

.

giunge Panetta - non bastano. per de-
bellare un sottosviluppo ultradecennale
occorre una strategia complessiva e
coerente volta ad ampliare la base pro-
duttiva e a rendere competitivo il con-
testo economico locale. La spinta deve
essere forte, duratura e basata su un
olume di risorse adeguato, nel rispetto
dei vincoli di bilancio. Puntare su
un’unica strada - ammonisce il diret-
tore generale di Bankitalia - sarebbe
errato: gli interventi devono agire sia
sull’offerta, rafforzando la competitività
del settore produttivo e l’efficienza delle
amministrazioni pubbliche, sia sulla
domanda, sostenendo i redditi fami-
liari. Assume centralità il rilancio degli
investimenti pubblici, che può favorire
la creazione di lavoro; ma poi occorre
sostenere la dotazione tecnologica, la
capacità innovativa, l’accumulazione di
capitale fisico e umano».
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SUPER TECNOLOGIE
ALL’APULIA DIGITAL MAKER DI FOGGIA

ALTA SPECIALIZZAZIONE
Cinque quest’anno i corsi gratuiti di alta
specializzazione post diploma: le
iscrizioni sono aperte fino al 19 ottobre

l Sono cinque i nuovi corsi gratuiti di alta spe-
cializzazione post diploma dell’ITS Apulia Digital
Maker che ha pubblicato il bando di iscrizione per il
biennio 2019-2021, aperto fino al prossimo 19 ottobre.

L’Istituto Tecnico Superiore pugliese dell’area ICT
(acronimo inglese per Tecnologie dell'Informazione e
della Comunicazione) propone molte novità. La po-
sitiva alleanza progettuale con Exprivia | Italtel -
multinazionale del settore dello sviluppo software e
servizi IT e tra i più importanti player in Italia nel
campo delle tecnologie digitali - si rinnova e triplica
con una nuova edizione del corso di Developer 4.0 in
tre città pugliesi: Foggia, Lecce e Molfetta. Per ri-
lanciare, invece, la più lunga collaborazione con la
Fondazione Apulia Film Commission, nella forma-
zione di pionieri dell'Hi-tech per l'audiovisivo, sono
stati ideati due nuovi percorsi: 3D
Artist, che si svolgerà a Foggia, e
Digital Video Designer, in program-
ma presso la nuovissima sede di Lec-
ce.

Crescono dunque le opportunità
per i giovani pugliesi di seguire que-
sti percorsi di istruzione terziaria a
ciclo breve, finanziati dalla Regione
Puglia e dal Miur, che hanno già ga-
rantito l’inserimento lavorativo
all’82% (media nazionale documen-
tata) dei diplomati negli oltre cento
istituti del sistema ITS, che formano i
"supertecnici" tanto ricercati dal
mondo dell’impresa in settori stra-
tegici del Belpaese. Gli ITS sono nati
da un decennio come risposta del governo all’urgenza
delle aziende di reperire le figure professionali ne-
cessarie per l'adeguamento ai ritmi, obiettivi e pro-
cessi produttivi della Digital Transformation, nel-
l'ambito di Industria 4.0. I profili che si andranno a
formare con i nuovi corsi dell'ITS Apulia Digital
Maker sono stati individuati proprio in base al mo-
nitoraggio delle competenze maggiormente richieste
nell’area ICT. Il Developer 4.0 è un professionista
nella programmazione informatica, in particolare,
nello sviluppo di Java Enterprise Edition e PL/SQL,
abbinandole alla capacità di utilizzarle nell’ambito
del Big Data e Cloud e dello sviluppo front-end con
AngularJS. Una specializzazione professionale estre-
mante richiesta da un comparto produttivo molto
trasversale. Il corso ha una durata di 1.800 ore. Il

Digital Video Designer è un tecnico altamente spe-
cializzato nella produzione e post-produzione video
in ambito digitale, con competenze integrate in vi-
sual FX, motion graphic, compositing ed editing, in
grado di seguire tutte le fasi di una produzione ci-
nematografica, televisiva o multimediale ed operare
ad ampio raggio nel campo dell’Industria audiovi-
siva. Il corso ha una durata di 2.000 ore. Il 3D Artist ha
competenze integrate nella creazione e sviluppo di
progetti di grafica tridimensionale per realtà au-
mentata, virtual reality, videogame, animazione ed
effetti speciali per il cinema e dispone di conoscenze
professionali per l'utilizzo dei principali software e
dei processi esecutivi per lavorare nel settore CGI. Il
corso ha una durata di 2.000 ore. Tutti i percorsi
formativi prevedono una didattica laboratoriale ed

esperienziale, in cui le competenze sono acquisite
attraverso una formazione pratica - garantita dal
fatto che oltre il 60% dei docenti proviene dal mondo
dell’impresa, dove si svolge il 40% delle complessive
ore del biennio formativo - e al termine permettono di
conseguire il diploma di Tecnico Superiore (V livello
del Quadro europeo delle qualifiche), certificazioni
linguistiche fino al B2 e una serie di attestati spe-
cialistici relativi alle singole specializzazioni. I corsi
inizieranno entro la fine di ottobre e sono gratuiti, ma
riservati ai primi 25 candidati in graduatoria dopo la
valutazione dei titoli e le selezioni d’ingresso. Da
questo biennio gli studenti dell’ITS sono stati inseriti
nel sistema dell’Adisu Puglia di cui potranno usu-
fruire per benefici e servizi (info, bando e iscrizioni
su www.apuliadigitalmaker.it).

FOGGIA
Un incontro
all’Apulia
Digital
Maker]

.

Formare supertecnici all’Its
nascono altri nuovi percorsi
Pronti Developer 4.0, 3D Artist e Digital Video Designer
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Venturino alla Foscolo-Gabelli
La Know K e il progetto Dada

«Il progetto Dada alla scuola Foscolo Gabelli
pone la città di Foggia all’avanguardia non solo
nel panorama regionale ma in quello nazionale
mutuando processi e progetti che hanno già re-
spiro in ambito internazionale, soprattutto nei
paesi nord europei». E’ il parere di Sergio Venturi-
no, fondatore e ceo della Know K, società che og-
gi opera su tutto il territorio nazionale nel settore
delle tecnologie informatiche ed impegnato oggi
nella ricerca e sviluppo nel campo della intelli-
genza artificiale. Venturino è partner della scuola
Foscolo Gabelli di Foggia nel progetto Dada che
sperimenta nuovi modelli di apprendimento per
gli studenti ma anche di lavoro per i docenti.
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IL COLOSSO «LAVORARE BENE PER L’AZIENDA, SULLA CONFERMA COME AMMINISTRATORE DELEGATO VEDREMO»

Leonardo, Profumo boccia l’idea
di una fusione con Fincantieri

ECONOMIA&FINANZA
INDUSTRIA L’INSEDIAMENTO PUGLIESE, 120 DIPENDENTI E 20 MILIONI DI FATTURATO, TESTA DI PONTE PER L’E U R O PA

Quadri elettrici, lo stabilimento «Tozzi» di Foggia
passa alla multinazionale Usa «G&W Electric»

l Tozzi Holding ha sottoscritto un
accordo per la cessione di tutte le at-
tività di Tozzi Electrical Equipment a
G&W Electric, uno dei principali grup-
pi americani attivo nella produzione di
innovativi sistemi e prodotti per il set-
tore energetico.

G&W Electric, nato nel 1905 con sede
principale negli Stati Uniti a Bolin-
gbrooks nell’Illinois oltre ad una pre-
senza diretta in Canada, Messico, Cina,
Brasile ed India, punta ad utilizzare il
personale, il know how, i prodotti e lo
stabilimento produttivo di Tozzi Elec-
tric Equipment quale base per lo svi-
luppo in Europa delle sue attività e a
valersi dei prodotti più innovativi del-
la società per venderli in Asia e Ame-
rica Latina.

Tozzi Electrical Equipment proget-
ta, produce e vende apparecchiature
elettriche in media tensione, quadri
elettrici e cabine prefabbricate mobili

in media e bassa tensione con soluzioni
tecniche innovative e sostenibili. La
società ha sempre investito significa-
tivamente in Ricerca&Sviluppo e pro-
duce alcuni fra i prodotti e le soluzioni
più innovative nel settore delle appa-
recchiature e dei sistemi elettrici. Il
gruppo ha lo stabilimento produttivo a
Foggia e nel 2018 ha fatturato circa 20
milioni di euro ed oggi occupa circa 120
dipendenti.

L’operazione consentirà alla fami-
glia Tozzi di concentrare tutte le pro-
prie risorse finanziarie e manageriali
nello sviluppo di Tozzi Green, uno dei
principali gruppi italiani nel settore
delle energie rinnovabili e fra i prin-
cipali player mondiali nell’elettrifica -
zione rurale, in Italia ed in Sud Ame-
rica e Africa, aree geografiche ad alto
potenziale di crescita.

Il Gruppo Tozzi Green opera da oltre
30 anni in tutto il mondo nello sviluppo

di impianti per la generazione di ener-
gia da fonti rinnovabili ed è l’unico che
integra in modo completo e orizzontale
l’intera filiera (Development, EPC,
O&M) per tutti gli impianti da fonti
energetiche rinnovabili (FER): idroe-
lettrici, eolici, fotovoltaici, a biomassa
e a biogas. E’ inoltre fra i più impor-
tanti player al mondo nell’elettrifica -
zione rurale e nello sviluppo rurale
sostenibile.

Andrea Tozzi, Amministratore De-
legato del Gruppo, ha dichiarato: «Sia-
mo molto soddisfatti dell’accordo rag-
giunto con G&W Electric, gruppo che
conosciamo e stimiamo da molti anni,
perché siamo sicuri che sotto la loro
guida le attività di Tozzi Electrical
Equipment potranno svilupparsi si-
gnificativamente in Europa grazie
all’integrazione di professionalità e
prodotti unici in un settore sempre più
competitivo».

l MILANO. Non c’è spazio per un
matrimonio fra Leonardo e Fincantieri,
i due gruppi partecipati dallo Stato, il
primo attivo nella difesa e nell’aero -
spazio, il secondo nella cantieristica
navale.

A bocciare l’ipotesi, rilanciata da Mat-
teo Renzi nell’intervista con cui ha
annunciato la scissione dal Pd, è Ales-
sandro Profumo, l’ad di Leonardo con-
siderato un manager vicino al Pd. L’ex

banchiere di fatto torna su un con-
cetto in parte espresso all’inizio
dell’anno quando era circolata l’ipo -
tesi di un’unione fra le due aziende.

«Penso sia estremamente impor-
tante essere grandi nei verticali»
come negli elicotteri, osserva Pro-
fumo che dichiara: «Lavorare bene
per l’azienda. Su una mia conferma
come amministratore delegato ve-
dremo».LEONARDO L’ad Profumo
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